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Il MONUMENTO ASSERTORE 
c c c c c c 

Alla celebrazione maestosa del giubileo trionfale, già 
lo dicemmo, la moderna Roma si appresta non solo con 
la degna riverente rievocazione dei fasti d 'arte dell 'an­
tica - della Roma repubblicana , della cesarea, e della pa­
pale - non solo con la geniale Esposizione Etnografica , 
quasi convegno votivo delle Regioni italiche fra le braccia 
della madre venerata; e con la gran Mostra internazio­
nale d 'Arti Belle indetta a Vigna Cartoni ; ma anche con 
la astensione di sè stessa , dei segni magnifici del suo 
progresso come moderna metropoli, impressi nelle mo­
numentali edilizie , non indegne vicine delle vetuste moli 
e delle superbe vestigia superstiti della gloria che fu . 

In vicinanza e quasi a continuazione del Campido­
glio grandeggia, ancora in parte mascherato dalle impal­
cature e dai ponti edili - ma non sì che non apparisca, 
oramai, integra nelle linee architettoniche - la gigan­
tesca mole marmorea dei maestosi colonnati ; grandeggia 
imponentissimo, profilandosi magnificamente nello sfondo 
della visuale a chi da Piazza Colonna muove pel retti­
lineo Corso Umberto, dominando con la grandiosità au­
gusta la vasta Piazza Venezia, il monumento dedicato 
a colui che Garibaldi pel primo salutava primo re d ' I­
talia. 

Esso può ben dirsi il monumento che simboleggia la 
fortuna politica dell ' Italia, quel prodigio di storia che fu 
la risurrezione di questa già detta " Terra dei Morti n : 
può ben dirsi moderno tempio, sacrario del diritto nazio­
nale : il marmoreo emblema imperituro dell'Idea, del Di­
ritto e del Fatto che la data giubilare del 1911 consacra 
e celebra solennemente al cospetto delle genti. 

B il monumento assertore della terza Italia nella terza 
Roma. 

Da esso, può ben dirsi , sono derivate le linee fonda­
mentali del programma cui il Comitato romano s'inspirò, 
per la grande festa cui l 'Italia invita i popoli del mondo. 

Non è compito nostro riandare le molte fortunose vi­
cende - le incertezze, e gl 'indugi , e gli enormi dispendi , 

e constatare come - mercè gli alacri sforzi che l 'ora 
incalzante reclama - l 'opera grandiosa sia oramai presso 

votando 8 milioni in aggiunta ai due già raccolti per obolo 
di cittadini , bandisce il primo concorso per un monumento 

Piazza \ 'enezia, a Roma: nello sfondo, il gran monumento; a •lestr.t, il l'.llavo \ ene1ia: a ini tra, il ouo>o 
palazzo delle Assicurazioni Generali (ex l'alazzo Torlonial. 

al compimento , ed appaia agli sguardi ammiranti degna 
dell'augusto concetto nazionale che in essa vuolsi rap­
presentato , e della nazionale munificenza che vi profuse 
sì vasta dovizia di marmi e di bronzi e tanto tesoro 
di fastigiose arti cooperanti. 

Brevi dati : spunti di cronaca, che è oramai storia. 

al " Padre della Patria n in Roma : concorso vinto dal 
francese architetto enot. 

Poi, mutato il piano topografico, secondo concorso, li­
mitato fra artisti italiani. Vince, entusiasmando, il pro­
getto dell'architetto marchigiano conte Sacconi: mente 
poliedrica e tetragona d 'artista. Il 22 marzo del 1885 
si colloca, solennemente, la prima pietra. 

Alcuni parlitolari del gran monumento: lt• due ali del porti< o d~llt• !{~~:ioni; <lur clcllr 1><"11< t.olur chr ne f.onno p.Hlc il ri~mtJ /~ ,. il {-QJI:Ì~. 

e le acerbe polemiche - attraverso cui, per lungo vol­
gere di lustri , la colossale impresa si svolse. 

Non resta a noi che riassumerne in brevi dati la storia, 

Nel 1878, subito dopo la morte di Vittorio Emanuele, 
la sottoscrizione pubblica, l'impeto del voto iniziatore. 

el 18 O, il 25 luglio, la legge con cui il Parlamento, 

e~ue. fino al l 91 fatico , terribile, ·empre più 
" problema " il lavoro delle escavazioni e delle fon­
dazioni. el l .2 s'iniziano, lenti, stentati, i lavori sopra 
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suolo: nel 1, 96 so pe:.i rimasti sospesi per quattro 
nni per esaurimento dei fondi ~ 

Altri 8 milioni si votano dal Parlamento, nel 1900; poi 
altri molti ancora, 
quanti ne occorre­
rannc probabil­
mente fino alla 
complessiva cifra di 
30, forse più 
perchè l' opera ia 
compiuta, e com­
pleta. Poichè cre­
S< i t eundo. Ed è, 
oramai. un impe­
gno d 'onore, per il 
Pae-e. 

E da l t< JO al 
1904 fen·e , intenso, 
il lavoro irnman : 
lavoro di costruzio­
ne, lavoro erculeo 
di sgombro. Poichè 
il monumento sor­
ge dominatore su 
la Roma vecchia , e 
b; ogna " svecchia­
re n : abbattere , 
slargare, ricostrui­
re : costituire la 
cornice degna al 
gran quadro che i 
prepara · ottenere 
che il monumento 
sia il centro della 
metropoli, cui con­
vergano le due nuo­
ve grandi arterie 
via Nazionale e 
via Cavour - che 
algono dai quartie-

1 ,, 1•11 nn -gr. ntli0 , 0 "·'""'·h""' ri bassi : rifare 
<ltl '.l n tgnan 1• anzi - fare la 

Piazza Venezia, ab­
battendo e rico­

struendo il ve chio palazzo Torlonia sì che simmetrizzi 
con J'oppo to palazzo Venezia. ' 
. Il Sacconi! che a rutto con la gran mente attende ed 
Intende, pensce, nel 1905, infranta dal lavoro ciclopico 
la fibra gigante. 

Eredi della ponderosa missione di continuatori sono 
de le~ ti . dal Ministero tre ·al di ed operosi inge ni : gli 
nrchHP!Il Koch, \\anfredi e Piacentini. 

Ln grande opera prosegue alacremente. Poi, ecco l'o­
pera enorme e geniale degli scultori, integratrice nella 
concezione del Sacconi : la gigame ca statua eque ·tre del 
Re, opera dello scultore veneto Chiaradin condotta a 
ter'!'ine a~che lui rapito da morre pre~oce! da 
Em11io Gallon, l'autor del Garibaldi sul Gianicolo· indi 
rutt~ il_ . ra_ndioso corteo delle statu~ simboleggia~ti le 
Reg10m Jtahche e le diverse Arti, opere insi..,ni del Mac-
cagnani e di molti altri. "' 

Co ·ì volge oramai a romp1mento dopo un quarto 
di s ctJio! la ma giore opera artistica dell'Italia mo-
derna. 

La quale. però, non apparirà compiuta in ogni sua 
parr~, nel g1orno d~ll'inaugurazion~ : imperfena ancora, 
n:ll m:erno - destmato a ede del reliRioso Museo del 
Rt org1mento. e n Ile decorazioni tatuarie, rappre­
:.entate pnwvrsoriamente ahimè ! coi modelli dal 
vero : imperfetta nelle demolizioni e nelle sistemazioni 
delle adiacenze. 

Tu travi~ , come nega rio? allo sguardJ delle folle 
ammlranu l opera del acconi apparirà, n~l concetto e 
n~! la re~lizzazione, un 'espressione eloquQnte di gran dio · 
sila _e d1 bellezza : una magnifica opera d 'arte. che riva­
Je~g•a degnamente c~n qu~lle stess~ della Roma repub­
blt~na e della Rom~ 1mpenale : attestazione e documento 
glor~o::.o. alla post_entà lontana del g • nio e della latina 
pertmac•a con cu1 la terza Italia ha saputo affermare la 
tradizione del suo primato. 

. L 'ingresso al monumento costituito da una larga gra­
drna:a, a quattro rampe, fiancheggiate da parapetti ornati 
domrnate da _due gruppi in bronzo di 5 metri d'altezza: 
rappresentanti " Il Pen i ero" e cc L'Azione , (-cultori : 
Monteverde e jerace) . 

La_ gradinata mette capo ad una piattaforma, larga 66 
m_etn, ove. g_randeggia maestoso, J',, Altare della Pa­
Ina": ~osllt~Jto da due grandi bassorilievi, che rappre­
sentano 1 fastt e le gesta che restituirono Roma ali 'Italia : 
nel ce~tro, una statua di u Roma "• in bronzo dorato. 

. S~ l cc Altare della Patria n si aderge, su un piedestallo 
~~ c1rca 12 metri, la stat~a colossale, equestre, del Re, 
111 bronzo : alta 12 metrr : del peso di 50 mila chilo­
grammi. Basti pensare che solo la testa della statua 
è alta m. 2,50 e pesa 2101) chilogrammi : 7000 il pettorale 
del cavallo : 350 la sciabola; che n eli 'interno del ventre 
del cavallo, venti persone pos ono sedersi a tavola ! 

Il monumento comples ivamente vasto come un 
grande palazzo - ha la lunghezza di 130 metri· la lar-
ghezza di metri 13-; l'altezza di 80. ' 

Le ultime notizie ufficiali. 

L• inaugurazione il 4 giugno. 

Il 22 dicembre il ministro on. Sacchi convocata la 
Commissione Reale pel Monumento, esp~nendo Io stato 

t~iu . eppe S.tnnni. 

dei lavori e le . residue opere urgenti ancora , annunziava 
che esso potra essere inaugurato il 4 giugno giorno 
dello Statuto. ' 

A che punto si è coi lavori. 

. " C?mpiuto oramai - ha dichiarato J'on. Sacchi - il 
nvestlmento della trabeazione e de li 'attico del Portico 
non manca che compiere la posa in opera - già a buo~ 
punto - della crosta di coronamento. Altre lavorazioni 
sono in corso; sicchè il rivestimento della parte alta del 
monumento può dirsi ultimato. 

cc. La grande statua del Re, in cui si rias umono la 
rag10ne ed il significato politico dell'opera, è già mon­
tata al suo posto e non resta che provvedere alla sua 
doratura. 

cc.S?no stat_e d~l pari compiute e messe in opera le 
. <.d!c• statue ·~ p1etra di Botticina, raffiguranti le Regioni 
ttaliUnr:_: e gli ~tto bassorili:vi, pure in pietra, rappre­
sentanti le glone ed, i gem della Vittoria; e decorate 
';. fla~ca_te esterne de1 prona!. Sono già fuse le quattro 
~ ztton~ m bron~o destinate al coronamento delle colonne 
onorane, ese~UJte dagli scultori Apolloni, Cantalamessa, 

Rutelli e Zocchi e due di esse sono gia collocate a 
posto. 
. " Sono pure messe in opera le due figure decorativ~ 
111 • bronzo rappresentanti La s, ultura e La Pittura, es2 -
gune d~l prof. Gangeri e compiuti i due altorili evi raf­
figuran~l La Libertà e L'Unit,ì d'Italia, eseguiti dagli 
sculton Callori e Butti. 

" Pressochè terminate sono pure le due statue in 
piedi rappresentanti 11 Mare Tirreno e L'Adriatico (scul­
~ori Canonica e Quadrelli); le altre du~ figure dr corativ • 
111 bronzo rappresentanti La Musica e L'Architettura 
(scultore Carella); il vivo del basamento della statua 
equestre ornato di quattordici figure muliebri rappres~n­
tanti le più illustri città d 'Italia (scultore Maccagna;i) . 

cc Anche. l~ decorazioni architettoniche del basamento 
(c rnamentJstt Prosperi e Novelli) sono pressochè ulti­
mate ~ gra~ par~: colloc~t~ _in opera_. Per le due quadri­
ghe triOnfali e g1a stata m•z•ata daglt scultori Bartolini e 
f?~tana l 'esecuzione dei modelli nella grandenzza d:!fi­
mhva. , 

Ciò che resta a farsi. 

Resta ora da decidere sulle proposte della direzione 
artistica pe;. la ~istemazione delle adiacenze e per 
quella degl mternr della mole sacconiana ; perchè si 
possa alt;Jeno - inaugurato il Monumento - esporre 
1 progetti del disegno integrale. 

E la Commissione convocata ha subito intrapreso l'c­
arne delle proposte. 

Cifre in1pressionanti. 

Chiuderemo citando alcune rifn riferi te dal ministr:> 
Sacchi: 

Nei primi otto anni della gestione da parte del Mini­
stero. del Lavori Pubblici, e cioè dal 1.0 luglio 1900 al 
30 g1ugno 1908, erano state spese per il monumento 
lire lO 846 452,46. 

l 'no "·o rcio del port ico (pa rte centra le). 

Dal 1.0 luglio 1908 al 30 novembre scorso sono state 
erogate lire 7 238 953,01 , delle quali lire l 987 379 50 ne-
gli ultimi cinque mesi. ' 

Si ebbe quindi in quest'ultimo periodo una spesa me­
dia di circa lire 400 000 al mese 1 

Il • ortli\o d! ,1 t. Ielle t n lo t.e trinn Ld1. Il '"''·lllH nto dt·!Lt >t a tu .t ,]e l R e ( , uh . \f , ... agn 111 ; . 
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Il nuovo gran ponte l il/orio !:mnnuele sul Te, ere , fr .t Lt mole .\dri ana e il \ 'at H ano. 

I GRANDIOSI FASTI EDILIZI DELLA TERZA ROMA 
Un altro gran pon1e sul Te\Jere. 

Come l 'edilizia moderna in Roma riva leggi degnamente 
- degnamente erede delle classiche tradizioni dell'Urbe 
- con quella che, vittoriosa dei secoli, forma lo stupore 
delle genti, attestano anche i due nuovi ponti che caval­
cano il Tevere. 

Già dicemmo del ponte Flaminio (v. fas~icolo prece­
dente), la cui costruzione audace ha del prodigio tecnico. 

Gruppo Il Trionfo politico . 

Ecco ora il nuovo ponte monumentale cui fu dato il 
nome di Vittorio Emanuele, la cui grandiosità ed il pre­
stigio architettonico non invano si vollero emuli del vicino 
e famoso ponte Elio - il più bello e celebrato di Roma 
- detto comunemente ponte di Castel Sant'Angelo. 

Il nuovo ponte, con tre gigantesche arcate, congiunge 
le rive del Tevere fra la mole Adriana e il Vaticano. 

Esso assurge ad importanza e fastigio di vero edificio 
monumentale. 

Alle due testate sorgo:10, alate e snelle, dominatrici 
dall'alto dei rispettivi eleganti pilastri, quattro Vittorie 
bronzee, opere squisite di quattro geniali artisti : il Pa­
lazzi, il Casadio, il Pifferetti, il Cataldi. 

Nel mezzo dei parapetti, su li 'asse dei piloni centrali 
del ponte, si fronteggiano del pari quattro gruppi simbo­
lici, anch'essi in bronzo. 

l temi assegnati ed imposti, nel concorso, erano : Il 
trionfo politico - Il valor militare /1 padre della Pa­
tria Fedeltà allo Statuto. Temi non facili, come si 
comprende, ad una eloquente rappresentazione statuaria. 

Il primo gruppo - del Niccolini - è simboleggiato 
in un 'Italia, figura serenamente augusta, che si appog-

c:rnppo Il l 'adrr• dr/la l'atria. 

gia sullo scudo e impugna lo scettro, corteggiata dai 
geni della Guerra, della Rivoluzione, del Lavoro. 

Il sect•ndo gruppo, di forte e complessa concezion :! -
opera del Griselli - ha carattere grave e solenne : rap­
presenta Marte profligatore dei nemici , proteggitore degli 
oppressi. 

Il terzo, opera deì Reduzzi, icspirato ad un fine con­
cetto, simboleggia un episodio dell'inondazione ·- ultimo 
conato formidabile de li 'indomito fiume - che nell 'au-

(;ruppo Il ~ ·ator 1/uhtarr . 

tunno del 1870 aft:isse la redenta metropoli. Anche qui 
troneggia una figura regale : l'Italia nuova che, amorosa 
ed energica, protegge i figli colpiti dalla sventura . 

Mistica, ardita - meno comprensibile, for e la con-
cezione, ma da maestro la fattura tecnica, nel quarto 
gruppo, cc Fedeltà allo tatuto n , dello scultore Roma­
gnoli : un 'allegorica figura di donna protende la Aaccola, 
ed allato ad essa, un 'atletica figura d 'eroe protende una 
mano in atto quasi di giuramento e di minaccia insieme, 
mentre con l'altra protegge un fanciullo. 

Pessimismi eccessivi ed ingiusti. 
La vasta e complessa intrapresa che si prepara a 

Roma pel 1911 non ha sempre avuto, in genere , ciò che 
suoi dirsi una bonne presse. L 'opera del Comitato ro­
mano finora , troppo spesso, anzichè assistita ed incorag­
giata dalla benevolenza, è stata circonfusa di diffidenze, 
ed anche di non celate e non frenare ostilità . 

Si deve ammettere che tali atteggiamenti inspirati 
senza dubbio a lodevole preoccupazione ed a patriottico 
zelo, cioè dal timore che il uccesso potesse non riusci r 
pari alla legittima e doverosa aspettazion~ non solo de i 
romani, ma d'ogni buon italiano applrivano non ir.­
giusrificari, per la impressiona ·1te lentezza dell'andamento 
generale. 

Senonchè, bisogna ora tenl!r conto che il più im-
mensa'llente il più - della grandio a intrapre a , vera 
fatica d 'Ercol ~ . consisteva in ciò ch e: porrebb-:! dir i la 
preparazione della materia prima : 1/ campo delle fu­
ture Mostre. 

Anzitutto, pei l'essenza s tessg rr.o ltepli~e d! l prJ ­
gramma - Arre , Storia, Archeologia , Etnografia ,u zio­
nale impossibile il raggruppame nto ; diverse e spar e 
le sedi ri spe!!ive . 

E tu!!e quante , o da restaurar i con enormi demolizioni 
e rifacimenti, o costituende c.\ novo. 

A Roma, non come a Milano quasi bell'e pronte 
estensioni pi!!ore che ed amene come il Parco , va ·re e 
già in buon a etto pavimentai , come la vecchia Piazza 
d'Armi; non come a Torino ~ti a p~!!ante ede 
e decorazione, una edenica zona (il Valentino), una lu­
mino a riviera cavalcata da ponti, una tu penda cornic ~ 
di colline. 

A Roma, rutto da fare , o da rifare mezzo milione di 
metri cubi di terro. immane lavoro di spianarn ~nto 
e di i temazioni stradali e di fognature, e di pa ·a11gi sul 

Tevere, per la Mostra di Piazza d 'Armi; altrettanto, in 
proporzione, a Vigna Cartoni , per la Mostra internazio­
nale di Belle Arti ; e demolizioni ciclopiche alle Terme 
di Diocleziano. 

olamente compiuto questo forzo colossale si poteva 
por mano alle costruzioni ; le quali ora è giustizia ri­
cono cerio cr.oscono e si completano a vista d'occhio , 
come attestano le fotografie di cui alcune riproduciamo 
in questo fascicolo, ed altre daremo nel prossimo. 

La città de lle Regioni italiche già si aderh" con le 
cento moli biancheggianti fra i ripari rnurari ; in quasi 
tutte si attende ora agli ornati ed alle istemazioni in­
terne. Ed intanto le diverse Commissioni - cui sono 
preposti uomini quali Ferdinando Martini, A. Loria, 
Guido Baccelli, l'ing. Bentivegna, il sen. De Martino, 
Ettore Ferrari, il prof. Lanciani, Bonaldo tringher, il 
sen. Salvarezza, l'on. Lanza di Scalea, il colonnello Ber­
gatti stanno provvedendo agli ordinamenti delle Mostre . 

l 'n,t delle •tntltro l1t1 nr (c ultore t '•1.tl •hl. 

essuno può di sconos cere che le quadre dei lavora­
tori , sotto Il direzio.1: opero i ima degli archit ! tti -
Pagnani, Piac •nrini, G uazzaroni e di rutta una schiera 
di valenti collaboratori , hanno fatto in pochi me i veri 
miracoli di alncrirà. 

Del resto, non iamo noi sempre benedetta geme 
latina i.. . raumatu rghi dell'ultim'ora? 

Non v 'è più ra l(ion ~ a cettici mi : il ole di maggio 
itluminerà gioio. amen te l'E po izione pronta ed aperta. 

Occorre ancora uno sforzo, un impero : i farà! 



ALLE MOSTRE ETNOGRAFICHE DI ·ROMA 

l. 'Acquano e il lnghdto. l'no scorcio del Padiglione della Pesca. 

Il Gruppo « \'enezia •. Caratteristiche costruzioni sarde ; un tempio. 

,. 

Il Gruppo delle l'uglie. l l l'onte dell' l •.<po~izione (l'onte Flaminio) su l Te1 ere. 

( Ft•logra/11' dell'Agenzta • T.amp •, eugmte in duonbre.) 

ALL'ESPOSIZI ONE DI TORINO 

Il magn ifi co " fa lazzo della Moda, quale sarà. 

A questo Padiglione ed alle !'>lostre ~ui è dedicato, To­
rino intende con pruttcol..ue amore: giustamente convmL.1 
di doYere a sè stessa, alle sue tradizioni, in questo ramo 

clitlìdle e delic.tto d'arte indu,trialc, un t·.tpotnoro (l't· 
dae pagine segumti.) • . . 

Il Padiglione orge, nel Parco del \ .tlentll\o, preu,a­
mente (a sinistra di chi entra all'F:spo,izione_ dall'ingre,,o 
del PiMuk P m berlo) in quel\ 'e,tremo e w lente angolo 

\
·e•lula t 1~1 p d:tuo e <Ici J'.uli •lioni •h Ile :.In ue 1· rJIH<"•l, su li genera e « '" , • 

n,· de tra ti 1 l'o 

dovt: ~~ trov~~" 1. la L:ttteru. '11zera. { n 't fa ile p re 
veclerc, e-.~o riu cirà il ptù brillante ritrovo, il più ntln 
srin.lntt!' tlt·J lJUIHI eli ronveJ!nn, dell'l::-.l)(l .... illone Pon·h , 
nnn l• es ... o il rc~no lli E a? non 'ara t' ..;o ti n tura le c a 
lotto ' delle ... ignorc l 

lato tlei l 11111 1 m <hc mb re ( f /. /a 111 (''l· 
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\ "cduta panoramica del Ponte ~Ionumenlale; Palazzo della Francia, e - nello sfondo - il Ponte l.:mberlo ( F ot . jacoangeli). 

IN GIRO PER LE MOSTRE TORINESI 
Le Mostre della Francia. 

Ecco, tra le costruzioni che rivelano oramai completa 
e caratteristica - liberate in gran parte dal guscio delle 
armature - la fisionomia architettonica, un altro edificio 
che attesta insieme e il tono di grandiosità estetica e 
l'importanza reale dell'Esposizione di Torino. 

Al contrario dell'Inghilterra, di cui fu secolare emula 
e rivale ed è oggi cordiale amica e solidale, la Francia 

:\!.'' E. n~n-i ll (·. M .r A. CII asure. 

si mantenne sempre convinta e fedele fautrice - la più 
fervida in Europa - del sistema delle Esposizioni, come 
importantissimo fattore delle espansioni industriali e com­
merciali. 

Non solo essa ha promosso e saputo organizzare le 
più complesse e complete - e le più fortunate - Espo­
sizioni internazionali, ma ci ha sempre tenuto ad affer­
marsi con imponenza e con éclat - con smagliante 
fulgore - in tutte le grandi gare indette da altri paesi. 

Nel vasto recinto delle Mostre torinesi, come dicemmo , 
l'Inghilterra signoreggia grandiosamente - unica fra i 
grandi Stati - sulla sponda sinistra del Po, con l'im­
menso Palazzo di cui abbiamo già riprodotto scorci e 
particolari che ne attestano la magnifica architettura. 

La Francia allinea il fastigio delle sue prestigiose moli 
sulla sponda destra, ingemmando la gioconda bellezza 
delle colline e traendo incantevoli rispondenze dai ri­
flessi dell'onda. (V. anche la bellissima fotografia pano­
ramica riprodotta nella pag. 21 ). 

Il complesso degli edifici che costituiscono la Sezion:) 
Francese sorge infatti subito a valle dello sbocco del 
Ponte Monumentale - a sinistra, per intenderei, di chi 
&rriva - ed il suo ingresso principale forma uno dei 
lati del bel piazzale cui mette capo il ponte. Il lato di 
fronte, simmetrico, - a destra dell 'osservatore - è co­
stituito dall'ingresso principale della Sezione Germanica. 

La fronte principale si sviluppa lungo la riva, su una 
linea complessiva di quasi 200 metri. 

Il corpo principale avanzato, centrale, è, come si vede, 
collegato ai due corpi laterali per mezzo di due retrocorpi 
a colonnati. Sul corpo centrale, che racchiude un vasto 
salc~e - al quale fanno capo le varie gallerie - gran­
deggta una cupola dall'ardito volto che dà caratteristico 
risalto e richiamo al Padiglione fr;ncese per estesa zona 
visuale. 

Tra la linea frontale dell'edificio e le arginature di 
difesa verso il fiume si svolgono ampli piazzali e spazi 
liberi, gioconda ti d 'aiuole e di intercorrenti balaustre do­
vizio e di vasi, che saranno fra i più eleganti e simpatici 
ritrovi dell'Esposizione. E noto con quale squisito senso 
di affascinante coquetterie gli organizzatori delle Mostre 
francesi sanno concepire ed imbastire questi cc salotti » 
delle E posizioni. 

Dai piazzali e cortiletti, del resto, della Sezione fran­
cese - veri cc Belvedere» - si godrà tutto l'incantevole 
panorama della sponda sinistra, fra i due ponti. 

Le aree disponibili per le Mostre sono sapientemente 
disposte : circa 1130 mq. nel piano inferiore, sulla fronte 
principale, a livello dei piazzali : un piano principale , 
di mq. IO 860; e 2000 mq. nei piani latistami al gran 
Salone centrale. - In tutto , circa 14 mila mq. di area 
disponibile. 

Ma altre importanti Mostre francesi si trovano disperse 
nella Galleria delle Macchine in azione, dell'Elettricità , 
del Giornale, dei Trasporti , dell'Aviazione. - In tutto, 
quindi , la Francia non occupa meno di 20 mila mq. 

Notevole è poi la grandiosità dell'edificio francese nelle 
altezze architettoniche: gli avancorpi si elevano a m. 13 : 
la cuspide di coronamento della cupola, alla base del­
l'asta della bandiera , si aderge a ben 50 metri sul piano 
sottostante. 

{ 'no dei Padiglioni de lla Francia (Fot. jacoangeli). 

Lo stile archite ttonico , pure intonato allo stile gene­
rale dell Esposizione e da noi illustrato nel precedente 
fascicolo , pres"nta tratti - diremo così - fisionomici, 
di carattere essenzialmente francese. 

La Francia , com 'è noto, ha un grande Comitato perma­
nente nominato dal Governo, per le Esposizioni francesi 
all'Estero. Ne è presidente il signor Emilio Dupont, un 
grande e provato valore, che ha saputo organizzare con 
sì splendidi risultati altre Mostre, fra cui quella di Mi­
lano nel 1906 e quella recente di Bruxelles; segretario 
generale il signor Gustavo Roger Sandoz; capo dei ser­
vizi amministrativi il signor Maurizio Estieu , che fu uno 
dei più energici e simpatici preposti alla Mostra fran­
cese a Milano. 

Commissario generale del Governo francese a Torino 
è il signor Stefano Dervillé , un vecchio e provato amica 
dell'Italia, zelatore operoso del! 'incremento dei rap­
porti e scambi fra i due paesi. 

Suo segretario generale è il signor Augusto Masure, 
intelligente e coltissimo giovine, che si è già acquistato 
vivissime simpatie. 

Presidente della Sezione del Comitato per Torino è 
il signor Leopoldo Bellan, testè rieletto presidente de l 
Consiglio municipale di Parigi. 

Qualche mese fa, il signor Bellan , interpellato dal 
]ournal, si dichiarava entusiasta di una partecipazione 
grandiosa della Francia alle Mostre di Torino. E fra l 'al­
tro scriveva : 

" E còmpito nostro speciale di accentuare ancora più 
il riavvicinamento fra queste due grandi nazioni così 
degne di prestarsi un reciproco appoggio - l 'Italia e la 
Francia. 

" Questa impresa è agevolata dalle buone attitudini 
di quanti al di qua e al di là delle Alpi possono mettersi 
al servizio di cosi nobile intento. 

" Questo concetto svolgeva un giorno al banchetto or­
ganizzato in onore dei delegati delle Camere di Commer­
cio italiane, l 'antico presidente della Camera di Com­
mercio di Parigi, signor Derode, del quale mi piace ri­
portare le parole : 
"- Non possiamo dimenticare che accanto ad un 'Italia 

grande dei ricordi della sua storia, e della quale la linfa 
vigorosa non ha cessato mai attraverso le età di produrre 
degli uomini eminenti nelle arti, nelle lettere, nelle 
scienze, nelle armi e nella politica, ne esiste un 'altra , 
erede an eh 'essa di ricordi che rievocano i nomi gloriosi 
di Genova, di Venezia , di Firenze, quella dei suoi com­
mercianti e dei suoi industriali , dei suoi finanzi eri di 
grande valore che da 50 anni lavorano ad assicurare la 
fortuna economica del loro paese e che possono guardare 
con giusto orgoglio al cammino percorso. 

" E quest'Italia di lavoro che la Francia, custode e 
continuatrice essa pure di un passato glorioso di lavoro, 
saluterà l 'anno prossimo; ed è col cuore pieno dei ri­
cordi di Magenta e di Solferino , che i nostri compa­
triotti prenderanno la strada di Torino, che, come già fu 
detto, tende le braccia cordialmente ai Francesi che 
scendono dall'alto Piemonte verso il cuore d 'Italia. 

" Da questa penetrazione intima , da questi pacifici 
campi di battaglia , noi abbiamo diritto di credere che 
queste grandi gare del lavoro a cui l ' Italia ha invitato 
il mondo, saranno per esse una nuova manifestazione 

M.r L . Bellan. ~L •· .\L Estieu . 

di potenza, e per la nostra cara Francia l 'occasione ài 
far rifulgere sempre più il suo splendore ali 'estero. , 

E dunque con grato animo che noi Italiani dobbiamo 
salutare questi amici venienti con tanto entusiasmo e 
con tanta fede nel nostro nazionale valore ; ed è con 
pari entusiasmo che auguriamo a loro ed al loro grande 
paese i più brillanti successi in questo magnifico camp::> 
di gare civilmente feconde. 

o 
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Il ~lo<l·,1 •, ,·1Ilo t·.1to de t '""ori nel diecmbre ( Fol. /•UMIIgeli). Il • l'alano de a •' 
11 l'aoligliune •ldla ]{.,gta ( f l. Jac ang~ r). 

n "Palazzo della Moda, . 
Ecco, allo stato dei lavori - vale_ a dire, già a bu~n 

punto per quanto riguard~ l~, cosu:u_zw!le. - ~no s~orc10 
di quello che sarà uno det ptu dehztost. ntrovt de~! Espo­
sizione : un vero " Paradiso delle stg~?re », . m~anto: 
senza dubbio : e quindi anche, ~ tan_to PJU . .. de~ :1gnon 
uom ini che sono sicuri di ammtrarv t - oltreche. t cam­
pionari' delle più raffinate seduz~oni artistiche ---: m gran 
numero quelli della Bellezza vtvcnte ~d affascmante. . 

Non è un edificio di gran mole: ctrca 1 ~00 mq. dt 
area. Ma come elegante e grazioso nell_~. Ime~ . ~ome 
sapientemente disposto e distribuito, d_agh _n~agmo_st ar~ 
chitetti, agli usi squisitament~ i?ss~ost cut e desu~ato -

E, soprattutto, quale meravtgha _dt buo~ gus~o_. dt raf­
finate eleganze, di curiosità grazwse, dt dehzwse co-

(JQ 
\) J 

q10rttcries muliebri, di maliarde at_trattiv~, _r iu_ cirà que­
sto bel padiglione - tutto sacro at ca_pncct d t. E~a mo: 
derna nelle sue svariate sale, negli ammo~tglla~enu 
e negli ornati, nell'infinita gam~a di costumt e adt co­
lori, nella smagliante apoteo 1 dt quest~ gran_ d~a che 
ha sernpre governato la più bella e gentile meta del ge­
ner<: umano : la Moda ! 

Magnifico è il programma di questa ~o~tra ; e la ~e­
nialità e la minuziosa diligenza con CUI SI ~ta orgamz­
zandone !"attuazione - ed i saggi che abbtamo p_otuto 
vederne ci affidano che es a riuscirà senza dubbto un 
capolavoro. . , 

La Mostra della Moda, pertanto. raccoghera nel bel 
palazzo che per primo si affaccia a chi entra nel re­
ci'lto del Valentino dali 'ingresso di Ponte Umberto, !ut~o 
quanto riguarda ogni ramo dell'indus~ria del vesuano 
cd accessori : dalle maglierie al ventagho : ~alle cravatte 
ai guanti: dal berretto d'ogni foggia, al n7amo ~d a~ 
pizzo ed al merletto d 'ogni stile : dalla bta~c~ena . a t 
tendaggi : dai costumi sportivi ai corrcdt. m!Zlah ed !~­
fa'ltili. dallo scudiscio all'ombr•llo : dall umforme mth­
tarf' allo farzoso abito muliebre ... e all'abito sa7erdota!e. 

E dappertutto, diffuso e spanto, fr~ la_ prof~swn_e ~eli~ 
piume e dei fiori e degli arazzi e det mtlle mnno~t d ele 
ganza e di capriccio, il orriso ed il profumo sottile della 
più quisita femminilità. 

Il Palazzo della Moda parrà in mezzo a quella gran 

fantasia da Mille e una Notti che sarà J'Esposizion~ di 
Torino un palazzo da fiaba, una dimor~ ~i fate. Le 
sue luminose e smaglianti sale potranno dtrst ti mondo 
dei sogni... e dei sospiri ! . 

L 'edificio come si vede, è ad un solo ptano; ~a co­
stituisce u~a costruzione slanciata, ariosa, lummosa. 
Nell'interno si svolge una galleria amplissima. che SI 
espande poi, verso la parte c~ntrale, in u? vasto s~lone_. 
11 pubblico, circolando per l una e per l altro._ spmger! 
lo sguardo ... attraverso le pareti tutte grandtosament~ 
costituite da cristallo, s'intende nelle sale che forma n~ 
perimetro, ed ove sono disposte le accenn~te mostre .ct' 
ambiente - salotti, sale da pranzo, boud01rs, ecc., d o­
gni stile popolate di manncquins "dal vero "• e f?r­
s 'anche, pare - in certe setti~ane da mannequms 
(un bel colmo') viventi ripro?otlt, a _!or? volta dal ~er'?-·· 

ll padiglione termina, agli angolt, m avancorpi _nal­
zati coronati da belle cupole dorat~. Lung~ le facctate , 
sop~a la linea dei finestroni_ ci~colari, un amco, ~ecorato 
a statue e vasi, maschera ti nalzo centr~le desun~to ~d 
illuminare le gallerie; dalla parte verso ti Po, un_ ampta 
sala circolare, dalle cui finestre lo sguardo sp~~ta sul­
l'incanrevolc panorama della sponda destra; tutt mtorno. 
verdi prati , e boschetti ~a idillio._. .. 

Ecco gentili lettrici_ e l~tton dt buon, gusto, ch_e 
visiterete 1 'Esposizione d t Tonno ecco .1 ang_olo deh-
zioso che vi ricorderà il fatato castello d Armtda! 

La Mostra della Regia. 
11 Padiglione d~lla R. Manifattura dei Taha~chi riusc~ 

i visitatori lo ricorderanno una delle ptu ~lej!anu 
'"date architetture, come il suo contenuto una. ~eli~ 

p1 ·:1teressanti "Mostre in azione "• neli'Esp:Jstztonc 
at ,,,tlano del 1906. · 

In quella di Torino, . quel_ dic_astero V??le. non o lo 
conservare le sue geniali e vntonose tradtztùlll, ma anzi 
emularle e superarle. . . . . 

11 Padiglione della Regìa. _or~rn.at_ quast C<?mptU_t~ m 
ogni sua parte. sorge su,lla _m: a stnt~tra _fra ti dellzto ~ 
Castello Medioevale e l edtficiO stabtle tn. cemento ar 
mato (Palazzo del Giornale), sul lembo dt una grande 

aiuola che decliva verso la Fontana Monum ntale. 
Una delle più pittore che uhicazioni del Parco. . 

Autore del bellissimo edificio come pure det pa-
diglioni del Bra ile e dell'America Latina, ull~ nv_a 
destra - è una vecchia simpatica conosce_nz~ : ~archi­
tetto prof. Qrsino Borgi, di Milano, che st nvelo . . 
la parola con ta~t? succ~sso_. con numerose gemah 
creazioni, nell 'Espostztone d t Mtlano. . . 

La fronte maggiore per una Iunghez~a dt ctrc_a 40 
metri volge a ponente. Per un grandiO~:J vestibolo 
circolare d 'angolo, sormontato da_ un '~legante c_up::~la, 
si accede da una parte alla gallena det _laboraton, dal­
l'altra alle sale della Mostra e della vendita. ella pa~te 
posteriore ono i locali per uso del personale : :efettono. 
lavatoi. ecc. - Il Padiglione occupa u~ 'ar_ca d_t ~00 mq: 

La Direzione Generale delle R. Pnvattve mtende dt 
organizzare questa /\\ostra con _ esemp~are cura e fi­
nezza, con scelti ·si me squadre dt _operate, con eleganza 
d 'ambiente, si che il padiglione nesca una vera attrat-
tiva pei vi itatori. . . . , 

Di fronte ad una delle facctate del Padtgltone, un am­
pia aiuola è destinata alla coltivazione del tabacco. 

n Palazzo della Città di Torino. 
Prototipo, si puo dire d_711e_ architelture deii'Esposo­

zione inspirate, come gta nlevammo nel precedente 
fascicolo. alla nota dominante del b~r~cco,. che è la ca­
ratteristica delle dovizie monumentalt dt_ Tonn_o . ec o 
già a ·anzatis imo nella co truzione - t! Padtgh~me_ della 
Città che rromove il gran com·egno delle nztont. 

MagniAco ·eramente nell'aspetto e terior , non lo. ~ar 
meno nell'arrPdamento ~ nella lus uosa . racc?lta dt d~ 
cumenti che atte tano l e ·emplarc orgamu~z10ne mum­
cipale torinese ed il meraviglio o vilupp d t que ·ta. me­
tropoli che quasi stazionaria,_ ancora. ul decimar~ 
del Medio Evo, nel mode to cen:>tmento demograAco, dt 
circa 5000 abitanti, che aveva ai te~pi di. Roma. con­
·olare salita a poco più di 25 m t la, n et s~col! del 
Rinascimento, noverav11 nel I GO capttale d Italia 
oltre !oO mila cittadini. . . . , 

Ed ora si an-icina rapidamente alla ctfra dt 400 mtla 

Il l' l.u ,jdlt l olia do lurwo tthl dll la on 1 1 t 



LE ESPOSIZIONI DI ROMA t DI TORINO NEL 19 11 

' Il 1911 a firenze ~ L' invito della Città dell' flrte e dei fiori tY 

Una sosta i ndi spensabile. 

Non è immaginabile - non è vero? - che uno, 
uno solo, dei cento e cento mila venturi peregrinatori 
dall'Esposizione di Torino a quella di Roma - o vice­
versa -- non consideri come imprescindibile una fer­
mata, una sosta di qualche giorno, fra le mura del­
l 'affascinante Fiorenza. 

Nè meno ragionevole ed opportuna era, dunque, che 
ai pellegrini del Giubileo d 'Italia la gentile regina del­
l 'Arno porgesse speciale invito e speciale ragione ad 
una sia pur breve dimora fra le sue mura. 

Non forse, quando appunto maturavano i gra.1di fasti 
di cui si celebra la ricorrente data, non forse a Fi­
renze segnò una sua tappa gloriosa la storia della terza 
Italia? non fu sulle rive fiorite del!' Arno che la risorta 
Nazione s'indugiò, quasi a riposo ristoratore, in ma­
gnifica primavera di rinascenza, nel suo fatale cammino 
da quelle del Po, a quelle aspettanti del Tevere? 

Così, dunque, nel 1911, anche Fir~nzc aspetta ed 
invita i fratelli d 'Italia e le miriadi dei colti stranieri, 
amici ed ammiratori del Bel Paese . 

La bellissima ex " Capitale provvisoria " d 'Italia si 
associa con fervore alla grande festa della N azione, e 
la completa, portando - con caratteristiche evocazioni 
del suo genio e della sua tradizione - un contributo 
integrante. 

Ciò fu ampiamente riconosciuto - e dal Governo, e 
dai relatori - e nelle considerazioni cui si inspirava il 
progetto di legge, approvato dai due rami del Parla­
mento, per l 'appoggio ed il concorso pecuniario dello 
Stato alle iniziative fiorentine pel 1911, promosse sotto 
l 'auspicio di quel Municipio. 

E già da qualche mese l 'artistico manifesto disegnato 
da Galileo Chini - così elegante e grazioso nella sua 
sobria ed aristocratica ideazione - affisso per le città 
d'Italia, annunzia il semplice, eppure attraente program­
ma : due Mostre simboleggianti i due culti per cui il 
nome gentile della città assurse a così alta e simpatica 
fama : quello del!' Arte, e quello dei Fiori. 

La Mostra del Ritratto. 

Fu una geniale idea tenacemente vagheggiata e pro­
pugnala da Ugo Ojetti: il sindaco, la Giunta, il Con­
siglio comunale, ed un eletto manipolo d 'intenditori, 
l 'accolsero con entusiasmo : tutta Firenze, con plauso. 

Questa Mostra è la prima del genere in Italia ; e la 
prima, in Europa, pensata e promossa con criterio così 
organico e completo. 

Essa raccoglierà, dai Musei , dalle Pinacoteche, dai 
palazzi e dalle ville dei sovrani, dalle gallerie private 
- d 'Italia e d 'ogni paese - quelle opere che rappre­
sentino essenzialmente un maestro od una scuola, o che 
abbiano un alto significato iconografico e storico. 

La Mostra del Ritratto che si prepara a Firenze -
per diligente lavoro di cernita compiuto da elettissime 
Commissioni in ogni angolo d 'Europa - riuscirà, ol­
trechè una raccolta unica di capolavori, documento a 
vere, inattese "rivelazioni " di alto valore, nonchè a ri­
vendicazioni ed a rettifiche, storiche e critiche, di sommo 
interesse artistico. 

Il re d'Italia , l'imperatore di Germania, la Galleria 
imperiale di Vienna, l 'Ermitage di Pietroburgo, un 'in­
finità di case patrizie italiane e straniere , manderanno 
alla Mostra veri tesori. 

La Mostra - la cui Commissione esecutiva è com­
posta da Carlo Gamba, Alfredo Lensi, Ugo Ojetti , Gio­
vanni Poggi, Nello Tarchiani - sarà accolta, niente­
meno, nei quartieri monumentali di Palazzo Vecchio 
che sono già incomparabile scrigno d ' invidiate dovizie 
d 'arte. Quale più idonea e stupenda sede? 

Questa Mostra del Ritratto è circoscritta fra la fine 
del 1500 e il 1861. 

Perchè? Perchè essa conduce così logicamente, fino 
alla soglia d eli 'arte che avrà i suoi fasti n eli 'Esposizione 
di Roma (vedi dispensa l , pag. 3); perchè dalla fine del 
Cinquecento l 'arte pittorica italiana inizia il suo carat­
tere di modernità; perchè già nel 1861 in Firenze si 
ebbe quella Prima Esposizione d' Arte nazionale che 
così magnificamente rivelò l'esistenza di una pittura su­
perbamente italiana. 

Nel prossimo fascicolo diremo delle città e delle no­
bili casate che mandano alla Mostra fiorentina impor­
tanti contributi. 

Ed ecco intanto le notizie sommarie sulla 
Esposizione lnternaz. d'Orticultura. 

Anche questa idea è una spontanea germinazione, può 
dirsi , del bel suolo toscano e delle tradizioni fiorentine. 
Non vanta Firenze, oltre le annuali giocondità del suo 
maggio, i frequenti fasti delle sue Esposizioni di Fiori 
- memorabile quella del 1874 - sempre brillante­
mente vittoriose? 

Fin dal 1908, pertanto, il pensiero dei fiorentini, ri-

Per l 'E posizione dei Fiori a Firenze. - erre e tepidari. 

volto alle feste del 1911, si fermò sul proposito di con­
simile iniziativa : la quale, promossa da quella R. So­
cietà Toscana di Orticoltura che ha tante benemerenze 
e che, sotto la presidenza del marchese Carlo Ridolfi , 
volge a così mirabile incremento, fu subito accolta sotto 
il patronato Municipale. 

La Commissione esecutiva fu costituita nel Consiglio 
direttivo della Società stessa : uomini pochi, ma buoni, 
intelligenze operose : il marchese Ridolfi presidente ; 
segretario il prof. cav. Vincenzo Valvassori, che dirige 
quella R. Scuola di Pomologia e Orticoltura alle Ca­
scine che è una delle più apprezzate in Italia e ali 'e­
stero; vice segretario il cav. Angelo Pucci; membri , 
l'ing. Rampoldi, l 'ing. Sabbatini , il signor Mercatelli. 

L'Esposizione comprende IO categorie: piante da serra 
- tepidario - pianaria - piante coloniali - frutta -
ortaggi - fiori recisi - lavori in fiori - arti indu­
striali affini (serre , strumenti orticoli, disegni e dipinti 
floreali, fotografie, ecc.) - letteratura ed istruzione or­
ticola. Vi sono banditi oltre ISO concorsi , con 25 mila li­
re di premi, e una quantità di medaglie. 

Quale delizioso convegno riuscirà l 'olezzante Mostra, 
nel ridente Maggio fiorentino ! 

===ODO=========== 

Le ricostruzioni storiche alla 
Mostra Regionale di Ro:rna. 

Ecco un minuscolo edificio, nel recinto delle Mostre 
di Piazza d 'Armi, che non certamente per le sue virtù 
architettoniche fermerà i visitatori. 

Eppure, molti ne andranno in cerca, e nessuno vi 
passerà vicino senza fermarsi , ed indugiarvisi pensoso. 

La « Capanna di Garibaldi » 

Perchè è la u Capanna di Garibaldi " : riproduzione 
esatta di quella che l 'anima romagnola gelosamente cu­
stodisce nei dintorni di Ravenna. 

QUESTA SACRA CAPANNA 
CHE NEL 1849 

TOLSE ALLA STRAGE DEGLI EROD!AN! 
AUSTRIACI E DI ROMA 
GARIBALDI L!SERATORE 
l BATTEZZATI ITALIANI 

ONORERANNO 
COME QUELLA DI BETLEMME DI NAZARET. 

Così narra l'epigrafe posta sulla rustica ed umile fac­
ciata; e sarà an c h 'essa riprodotta nella capanna in Piazza 
d'Armi. 

======================ODO===== 

La gara delle Nazioni estere 

alle Mostre di Torino. 
La rispettiva occupazione di aree. 

Riassumiamo qui , a titolo di prospetto sintetico, il 
quantitativo di aree occupate rispettivamente - sia in 
propri padiglioni e palazzi , sia sparsamente nelle diverse 
gallerie internazionali - dalle singole Nazioni estere, 
nel recinto dell 'Esposizione di Torino : 

Francia : mq. 30 mila - Germania : 25 mila - In­
ghilterra : 22 mila - Stati Uniti: 14 mila - Brasile: 
9 mila - Belgio : 7 mila - Ungheria : 4500 - Sviz­
zera : 4 mila - Russia : 4 mila - Argentina : 3 mila 
- America Latina : idem - Giappone : 2500 - Ser­
bia : 600 - Persia : 500 - Cina : idem - Siam : 400. 

Giunte in ritardo, non ancora preso possesso, ma 
hanno determinato la estensione delle rispettive aree : 
l'Austria per 3000 mq.; la Nuova Zelanda per 1600; 
la Turchia e la Tunisia per mq. 400 ciascuna. E vi sono 
alcune altre trattative in corso. 

Si ha dunque intanto un totale di circa 140 mila metri 
quadrati complessivamente riservati alle Nazioni estere. 

Il complesso, poi, dei padiglioni che vanno sotto il 
nome di " Palazzo d ' Italia n, occupa circa 50 mq. di 
aree. ---·· ·-----------------
1n SI spedisce Numero di Saggio, GRl\TIS, dietro 
emptlce richiesta. ~~ 1n ;t; li~ ;; ~f ~i --· ·----------------· ·--

Tip. dello Stab. della Società Editrice Sonzogno - Milano 

Gerente: Bossi Pietro. 
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